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VISTI:
- il  Decreto  Legislativo 30  dicembre 1992,  n.  502 “Riordino della  disciplina in

materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421”;
- il  Decreto  Legge  del  23  febbraio  2020  n.  6  “Misure  urgenti  in  materia  di

contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”
convertito in legge con modificazioni dalla legge n. 13 del 5/03/2020;

- il  Decreto  Legge  n.  18  del  17  marzo  2020  “Misure  di  potenziamento  del
servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie,  lavoratori
e  imprese  connesse  all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”
convertito in legge con modificazioni  dalla legge n. 27 del 24/04/2020 e in
particolare l’art. 17-bis;

- il  Decreto  Legge n.  19  del  25  marzo 2020 “Misure urgenti  per  fronteggiare
l’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”  convertito  in  legge  con
modificazioni dalla L. 22 maggio 2020, n. 35;

- il Decreto Legge n. 23 del 8 aprile 2020 “Misure urgenti in  materia di accesso
al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori
strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini
amministrativi e processuali” convertito in legge con modificazioni dalla L. 5
giugno 2020 n. 40;

- il Decreto Legge n. 28 del 30 aprile 2020 “Misure urgenti per la funzionalità dei  
sistemi  di  intercettazioni  di  conversazioni  e  comunicazioni,  ulteriori  misure
urgenti  in  materia  di  ordinamento  penitenziario,  nonché  disposizioni
integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e
contabile e misure urgenti per l'introduzione del sistema di allerta Covid-19”
convertito in legge con modificazioni dalla L. 25 giugno 2020, n. 70;

- il Decreto Legge 16 maggio 2020, n. 33 recante “Ulteriori misure urgenti per
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito in legge
con modificazioni dalla L. 14 luglio 2020, n. 74;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 giugno 2020 recante
“Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,
recante  misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da
COVID-19,  e  del  decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33,  recante  ulteriori
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- il Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 recante “Misure urgenti in materia di
salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse 
all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”,  convertito  in  legge  con
modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77;

- il Decreto Legge 30 luglio 2020, n. 83 recante “Misure urgenti connesse con la
scadenza  della  dichiarazione  di  emergenza  epidemiologica  da  Covid-19
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deliberata  il  31  gennaio  2020”  che  proroga  fino  al  15  ottobre  lo  stato  di
emergenza e le misure di contenimento dell’epidemia di cui ai decreti legge
25 marzo 2020, n. 19 e 16 maggio 2020, n. 33;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 agosto 2020 recante
“Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,
recante  misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19,  e  del  decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33,  recante  ulteriori
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  7  settembre  2020
recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  
recante  misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da
COVID-19, e del decreto legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19” con cui
sono state prorogate sino al 7 ottobre 2020 le misure di cui al D.P.C.M. del 7
agosto  2020  ed  in  particolare  l’allegato  21  “Indicazioni  operative  per  la
gestione di  casi  e focolai  di  SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi  educativi
dell’infanzia”, salvo quanto previsto al comma 4;

- il  Decreto  Legge  7  ottobre  2020,  n.  125  “Misure  urgenti  connesse  con  la
proroga  della  dichiarazione  dello  stato  di  emergenza  epidemiologica  da
COVID-19 e per la continuità operativa del  sistema di allerta COVID, nonché
per  l'attuazione  della  direttiva  (UE)  2020/739  del  3  giugno  2020.”  che  ha
prorogato  al  31  gennaio  2021  il  termine  stabilito  al  15  ottobre  2020  dal
decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  convertito,  con  modificazioni,  dalla
legge 22 maggio 2020, n. 35;

- il  Decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  24 ottobre  2020 e le
misure dallo stesso previste ai fini del contenimento della diffusione del virus
Covid-19;

- il DPCM 3 novembre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25
marzo  2020,  n.  19”,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  25  maggio
2020,  n.  35,  recante  «Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio  2020,  n.  33,
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  14  luglio  2020,  n.  74,  recante
«Ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da
COVID-19», in particolare art. l, comma l lettera c) e comma 9 lettere dd), ee) 
e art. 12;

- il  Decreto  Legge  2  dicembre  2020,  n.  158  “Disposizioni  urgenti  per
fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19.”; 

- il DPCM 3 dicembre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
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n. 35, recante: «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica
da COVID-19» e del  decreto-legge 16 maggio 2020, n.  33,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  14  luglio  2020,  n.  74,  recante:  «Ulteriori  misure
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», nonché
del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, recante: «Disposizioni urgenti per
fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19»;

- il Decreto Legge n.  172 del 18 dicembre 2020 “Ulteriori disposizioni urgenti per 
fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19.”;

RICHIAMATE, altresì, le ordinanze e circolari del Ministero della Salute relativamente 
alla situazione emergenziale da COVID 19 e le ulteriori indicazioni o chiarimenti forniti 
dall'Istituto Superiore di Sanità e, in particolare:

- la circolare del Ministero della Salute n. 31400-29/09/2020-DGPRE-DGPRE-P ad
oggetto “Uso dei test antigenici rapidi  per la diagnosi  di  infezione da SARS-
CoV-2,  con  particolare  riguardo  al  contesto  scolastico”  che  ha  fornito
informazioni in ordine alla natura e all’efficacia dei test attualmente disponibili
per  rilevare  l’infezione  da  SARS-CoV-2,  nonché  evidenziato  l’utilità  dei  test
antigenici  rapidi  come  strumento  di  prevenzione  in  determinati  contesti,
come lo screening rapido di  numerose persone e nell’ambito  del  sistema
scolastico  nel  quale  potrebbe  accelerare  la  diagnosi  di  casi  sospetti  di
COVID-19;

- la circolare Ministero della  Salute  n.  0032850-12/10/2020-DGPRE-DGPRE-P ad
oggetto “COVID-19: indicazioni per la durata ed il  termine dell’isolamento e
della quarantena.”;

- la nota prot.   0035324-30/10/2020-DGPRE-DGPRE-P  avente ad oggetto “Test
di laboratorio per SARS-CoV-2 e loro uso  in sanità pubblica” e relativo
allegato; 

- la circolare del  Ministero della Salute n.  0000705-08/01/2021-DGPRE-DGPRE-P
ad oggetto “Aggiornamento della definizione di caso COVID-19 e strategie di
testing.”; 

RICHIAMATI i provvedimenti regionali in tema di collaborazione tra la Scuola e il 
SSR:
- la D.G.R.  n.  IX/3461 del  16 maggio 2012 ad oggetto  “Approvazione dello

schema  di  convenzione  tra  Regione  Lombardia  e  l’Ufficio  Scolastico
Regionale,  in  attuazione dell’Intesa del  14.07.2011  “Scuola  Lombarda che
promuove salute” - Progetto CCM “Promozione di stili favorevoli alla salute”,
ai sensi dell’Accordo di collaborazione tra Ministero della Salute e Regione
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Lombardia,  del  12.07.2010,  con  cui  è  stata  formalizzata  la  collaborazione
intersettoriale con Ministero dell’Istruzione - Ufficio Scolastico Regionale per
la Lombardia,  in  tema  di  prevenzione,  salute  e  benessere  in  ambiente
scolastico,  che  coniuga  obiettivi  di  salute  pubblica  e  mission  educativa
della scuola, concretizzata nel «Modello di Scuola che Promuove Salute -
Lombardia» ;

- la  D.G.R  n.  XI/3736 del  26  ottobre  2020  ad  oggetto  “Approvazione  dello
schema  di  protocollo  d’intesa  per  la  collaborazione  tra  Ministero
dell’istruzione  -  Ufficio  Scolastico  Regionale  per  la  Lombardia  e  Regione
Lombardia  per  l’implementazione  della  Rete  di  Scuole  che  Promuovono
Salute  –  SPS  Lombardia  secondo  quanto  previsto  dal  progetto  Ministero
della salute -  CCM 2019  «WAHPS»  (D.G.R.  n.  XI/2563/2019)  e  contestuale
recepimento dell’accordo Stato-Regioni 17 gennaio 2019 «Indirizzi  di  policy
integrate  per  la  scuola  che  promuove  salute»,  con  la  quale  sono  stati
confermati e attualizzati i contenuti dell’Intesa di cui alla D.G.R. n. IX/3461 del
16 maggio 2012;

RICHIAMATI  i provvedimenti regionali in tema di sorveglianza e  organizzazione 
delle attività sanitarie in relazione all’epidemia da Covid-19, ed in particolare:

- la D.G.R.  n.  XI/3114 del  7  maggio 2020 ad oggetto  “Determinazioni  in
merito alle attività di sorveglianza in funzione dell'epidemia Covid-19”;

- la  D.G.R.  n.  XI/3777  del  3  novembre  2020  ad  oggetto  “Disposizioni
relative  all’utilizzo  di  test  antigenici  (Rapid  Diagnostics  Test  AG-RDTS  –
tampone nasofaringeo) per la sorveglianza Covid-19;

- la D.G.R. n. XI/3778 del 3 novembre 2020 ad oggetto “Determinazioni in
merito al trattamento informativo ed economico della prestazione test
antigenici (rapid diagnostics test ag-rdts – tampone naso-oro-faringeo)”la 
D.G.R.  n.  XI/4250 del  1  febbraio 2021 ad oggetto  “Accordo regionale
con le farmacie per l’esecuzione di tamponi antigenici rapidi in farmacia  
SSR e extra SSR”;

RICHIAMATE, altresì, le Circolari della Direzione Generale Welfare: 
- prot. n. G1.2020.0031152 del 14/9/20 ad oggetto: “Avvio attività scolastiche e

servizi educativi dell’infanzia – gestione di casi e focolai di CoviD-19”;
- prot.  n.  G1.2020.0031879  del  22/9/2020  ad  oggetto:  “Nota  Protocollo

G1.2020.0031152 del 14/09/2020 precisazioni in merito alla gestione dei contatti
di caso sospetto frequentante servizi educativi per l’infanzia e scuola.”;

- prot.  n.  G1.2020.0034843  del  19/10/2020  ad  oggetto  “Aggiornamento  delle
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indicazioni  per  la  durata  dell’isolamento  e  della  quarantena  dei  casi
confermati  di  Covid-19  e  contatti  stretti  di  casi  confermati;  utilizzo  dei  test
diagnostici”;

- prot. n. G1.2020.0035496 del 24/10/20 ad oggetto: “Precisazioni in merito alla
circolare Prot. G1.2020.0034843 del 19/10/2020 con particolare riferimento dei
contatti  stretti  di  caso  alla  riammissione  in  collettività  scolastica/servizi
dell’infanzia”;

- prot. n. G1.2020.0042317 del 14.12.2020 ad oggetto “Esecuzione del tampone
rapido presso la rete delle farmacie sul territorio lombardo”;

- prot. n. G1.2020.0043701 del 24.12.2020 ad oggetto “Indicazioni operative per
l’esecuzione  del  tampone  rapido  presso  la  rete  delle  farmacie  sul  territorio
lombardo – integrazioni”;

- prot.  n.  G1.2021.0003182  del  20/01/21  ad  oggetto  “Aggiornamento  della
definizione di caso COVID-19 e strategie di testing”;

VISTA altresì la Legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato  
per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il  triennio 2021-2023.”,  con 
particolare riferimento all’art. 1, commi 418, 419 e 420, che ha previsto la possibilità 
di esecuzione dei  test mirati  a rilevare la presenza di anticorpi IgG e IgM e dei 
tamponi antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARSCoV-2 anche presso le 
farmacie aperte al pubblico e la possibilità di effettuazione di test diagnostici che 
prevedono il  prelievo di  sangue capillare da parte del  farmacista,  rinviando la 
disciplina  delle  modalità  organizzative  e  delle  condizioni  economiche  alle 
convenzioni di cui all'articolo 8, commi 1 e 2, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502;

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali  
in materia di Sanità”;

CONSIDERATO  che in questa fase della pandemia vi è evidenza di una elevata 
trasmissione nei gruppi di popolazione più giovane, con particolare riguardo alla 
fascia di età (14/19 anni) che si caratterizza per intensa attività sociale e bassa 
manifestazione  clinica  di  malattia,  rendendo  opportuno  un  investimento 
sull’azione  di  potenziamento  dell’attività  di  testing  ripetuta  estesa  anche  a 
categorie di soggetti asintomatici, mediante l’attivazione di interventi mirati;

RITENUTO  pertanto di fondamentale importanza rafforzare la capacità di testare 
un numero elevato di soggetti asintomatici per facilitare l’individuazione precoce 
delle catene di  trasmissione di  SARS- CoV-2 ed accelerare  la diagnosi  dei casi 
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sospetti  COVID-19, al fine di potenziare l’offerta erogativa, garantire la presa in 
carico tempestiva dei casi e dei contatti emersi nell’ambito del setting scolastico 
ed efficientare il processo di messa in isolamento dei soggetti riscontrati positivi;

RITENUTO quindi  di  implementare  nel  territorio  delle  ATS  lombarde  l’attività  di 
testing nelle Scuole Secondarie di II  grado e Istituti  di Formazione professionale, 
attraverso l’offerta di test antigenici con un percorso semplificato di prenotazione 
in  modo  da  garantire  una  tempestiva  individuazione  di  casi  Covid-19  positivi, 
anche al fine di prevenire l’insorgenza di possibili focolai nell’ambiente domestico;

PRECISATO altresì che i test antigenici rapidi potranno essere utilizzati dai soggetti 
individuati dalla DGR n. XI/3777 del 03/11/2020  ad oggetto “Disposizioni relative 
all’utilizzo  di  test  antigenici  (Rapid  Diagnostics  Test  AG-RDTS  –  tampone  
nasofaringeo) per la sorveglianza Covid-19”; 

VALUTATE positivamente le proposte di cui:
- all’allegato 1  “Ritorno a scuola 2021 – minimizzare il  rischio” descrittivo delle 

azioni  di  sorveglianza  in  atto  e  da  attivare  nella  scuola  e  dei  percorsi  di 
educazione/sensibilizzazione da realizzarsi nell’ambito della collaborazione già 
in essere tra scuola e SSR fermo restando specifiche indicazioni  ministeriali  e 
regionali in relazione al manifestarsi  del fenomeno delle nuove varianti  SARS-
CoV- 2 a cui si rinvia;

- all’allegato 2 “Rete Regionale di Prenotazione (RRP) - Servizio di prenotazione  
tamponi  per  la  diagnosi  di  COVID-19”,  concernente la prenotazione diretta 
sulla piattaforma regionale  www.prenotasalute.regione.lombardia.it o tramite 
APP Salutile Prenotazioni, dell’effettuazione del test antigenico Covid-19;

parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

DATO ATTO che  le  ATS  attueranno  attività  di  testing  aggiuntive  sul  territorio  di 
competenza in stretto raccordo con gli uffici  scolastici territoriali e che Regione 
metterà a diposizione la rete regionale di prenotazione ai fini dell’organizzazione 
dei percorsi di monitoraggio; 

DATO  ATTO  altresì che  tale  proposta  è  stata  presentata  all’Ufficio  Scolastico 
Regionale nell’ambito del Comitato tecnico Scientifico della Lombardia in data 7 
gennaio 2021 e preventivamente condivisa;

STABILITO in fase di avvio di aprire il servizio di prenotazione descritto nell’allegato 2 
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agli  studenti  di  età compresa tra 14 -19 anni,  oltre  che al  personale scolastico 
docente e non docente, delle Scuole Secondarie di secondo grado e degli Istituti  
di Formazione professionale, rinviando eventuali  estensioni ad altre fasce di età 
sulla  base dei  riscontri  che si  avranno in  termini  di  efficacia  e  gradimento  del 
servizio;

PRECISATO che il servizio proposto di cui all'allegato 2 è un’opportunità, finalizzata 
a semplificare l’accesso al  test,  che si  aggiunge alle modalità operative già in 
essere nei vari territori;

RITENUTO fondamentale, per l’efficacia del servizio di cui all’allegato 2: 
- che gli Enti erogatori assicurino la messa a disposizione delle agende dedicate 

alla  prenotazione  dei  tamponi  antigenici,  con  appositi  parametri  di
configurazione  e  operatori  abilitati  alla  prenotazione,  abilitandole  per  la
prenotazione dal canale cittadino e farmacia;

- che  le  comunicazioni  tra  Scuola  ed  ATS  e  tra  ATS  e  ARIA  S.p.A  siano
tempestive, per la corretta gestione dei tempi di prenotazione del tampone
antigenico;

- che le Scuole/ATS procedano alla corretta raccolta del recapito telefonico
dei  contatti  stretti  (recapito  telefonico/mail  del  genitore  nel  caso  di
minorenni oppure recapito telefonico/mail di studenti maggiorenni);

- che  le  ATS  monitorino  le  disponibilità  delle  date  di  appuntamento  per  il
tampone  antigenico  nelle  strutture  erogatrici,  in  modo  da  poter  fornire
appuntamenti coerenti con le esigenze dei cittadini;

RITENUTO di demandare ad Aria S.p.A. le attività inerenti alle configurazioni e gli 
aggiornamenti  degli  eventuali  Soggetti  Privati  (Enti  Sanitari  Privati  Accreditati 
oppure Farmacie) non ancora censiti nella Rete Regionale di Prenotazione; 

RITENUTO altresì  di  demandare alla  Direzione Generale  Welfare  l’attivazione di 
specifiche iniziative di comunicazione e promozione del servizio descritto rivolte al  
target delle scuole e alle famiglie degli studenti;

PRECISATO che  il  servizio  di  cui  all’allegato  2  consentirà  la  prenotazione  per 
l’effettuazione del test antigenico in tempi rapidi presso l’intera rete erogativa: 

 Enti erogatori pubblici e privati che insistono sul territorio regionale;
 Farmacie dei Servizi aderenti all’effettuazione tamponi antigenici;

VISTO l’Accordo regionale con le farmacie per l’esecuzione di tamponi antigenici 
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rapidi  in  farmacia  SSR  ed  extra  SSR,  tra  Regione  Lombardia,  Federfarma 
Lombardia,  Assofarm/Confservizi  Lombardia  e  la  Federazione  Regionale  degli 
Ordini dei farmacisti approvato dalla Giunta regionale con DGR n. XI/4250 del 1 
febbraio  2021  per  il  coinvolgimento  delle  farmacie  aperte  al  pubblico  quali  
capillari  operatori  della  rete  sociosanitaria  lombarda  e  del  sistema informativo 
sociosanitario,  al  fine di  aumentare l’offerta di  tamponi,  sia con oneri  a carico 
della Regione (SSR) che in regime privato (extra SSR);

PRESO ATTO che nel predetto Accordo regionale: 
- si  evidenzia  che  i  tamponi  antigenici  rapidi  attualmente  in  commercio  non

risultano  eseguibili  in  autodiagnosi  da  parte  di  persone  non  esperte  e  che,
quindi,  il  loro utilizzo è riservato a professionisti  sanitari,  tra  i  quali  i  farmacisti
sono  compresi  a  norma  del  D.Lgs.  C.P.S.  233/1946  e  D.Lgs.  258/1991,
derivandone, quindi, la possibilità di esecuzione diretta da parte degli stessi; 

- si  stabilisce che il  costo per l’esecuzione di  ogni  tampone rapido è pari  ad
Euro 12,00 (Iva esclusa) ed il compenso per la singola farmacia è comprensivo
dei costi legati all’approvvigionamento del materiale di consumo, dei Dispositivi 
di Protezione Individuale e della remunerazione del servizio;

RICHIAMATA  la DGR  n.  XI/4232  del  29/01/2021ad  oggetto  “Determinazioni  in 
ordine alla  gestione del  Servizio sanitario  e sociosanitario  per  l’esercizio 2021 –  
quadro economico programmatorio”;

DATO  ATTO  che i  costi  per  l’esecuzione  dei  tamponi  antigenici  troveranno 
copertura nell’ambito della macroarea n. 8 delle attività istituzionali delle ATS e 
ASST all’interno della quale € 116,7 milioni di euro sono destinati dalla citata DGR n. 
XI/4232/21  all’offerta  del  piano  nazionale  vaccini,  tamponi  Covid  e  screening 
oncologici;

STABILITO che  alle  Farmacie  aderenti  verranno  distribuiti  i  test  antigenici  forniti 
dalla  Struttura  Commissariale  secondo  modalità  che  verranno  indicate  dalla 
Direzione Generale Welfare;

PRECISATO altresì che le ATS dovranno comunicare ad ARIA S.p.A. l’elenco delle 
farmacie e degli Enti Sanitari Privati Accreditati aderenti al servizio di Erogazione 
Tampone Antigenico, la persona di riferimento ed il recapito telefonico, per l’avvio 
delle attività di pubblicazione delle agende;

DATO ATTO inoltre che la citata DGR n.  XI/3777/20 e conseguentemente le note 
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della Direzione Generale Welfare prot. n. 42317 del 14.12.2020 e prot. n. 43701 del 
24.12.2020,  sopra  richiamate  sono  aggiornate  stabilendo  che  per  tutti  i  test 
antigenici  effettuati,  le  farmacie  dovranno  registrare  l’esito  (sia  positivo,  che 
negativo) attraverso l’apposita funzionalità messa a disposizione da Aria S.p.A. e 
descritta nell’allegato 2;

PRECISATO altresì  che,  a  seguito  dell’effettuazione  del  test  antigenico,  dovrà 
essere rilasciata l’attestazione esito che, non equivalendo ad un referto, non sarà 
caricata nel Fascicolo Sanitario elettronico;

DATO  ATTO altresì  che  la  farmacia  potrà  prenotare  il  tampone  molecolare 
attraverso i servizi della rete regionale di prenotazione secondo le indicazioni di cui 
alla citata circolare prot. n. 3182/21;

RITENUTO altresì  che,  per  le  finalità  di  tracciamento,  le  farmacie  dovranno 
garantire,  attraverso  il  flusso  sopra descritto,  anche l’inserimento  degli  esiti  (sia 
positivi  che  negativi)  effettuati  extra  SSR,  così  come  disposto  dalla  DGR  n. 
XI/3777/2020;  nel  caso  di  tampone  antigenico  positivo  da  confermare,  la 
prenotazione del tampone molecolare dovrà essere effettuata sempre tramite i 
servizi della rete regionale di prenotazione;

PRECISATO  che i  trattamenti  necessari  all’esecuzione della prestazione sanitaria 
saranno  svolti  in  conformità  alle  disposizioni  contenute  nel  Regolamento 
dell’Unione Europea n. 679/2016; 

DATO ATTO infine che all’interno dell’attività di progettazione e sviluppo saranno 
considerati  tutti  gli aspetti  relativi alla corretta gestione del trattamento dei dati 
personali; 

RICHIAMATE la l.r. 20/08 e le DD.G.R. relative all’assetto organizzativo della Giunta 
regionale;

VAGLIATE e fatte proprie le suddette considerazioni;

A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare le proposte di cui:
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− all’allegato 1  “Ritorno a scuola 2021 –  minimizzare il  rischio” descrittivo
delle azioni di sorveglianza in atto e da attivare nella scuola e dei percorsi 
di  educazione/sensibilizzazione  da  realizzarsi  nell’ambito  della
collaborazione già in essere tra scuola e SSR, fermo restando specifiche
indicazioni ministeriali e regionali in relazione al manifestarsi del fenomeno
delle nuove varianti SARS-CoV- 2 a cui si rinvia;

− all’allegato  2  “Rete  Regionale  di  Prenotazione  (RRP)  -  Servizio  di
prenotazione  tamponi  per  la  diagnosi  di  COVID-19”,  concernente  la
prenotazione  diretta  sulla  piattaforma  regionale
www.prenotasalute.regione.lombardia.it o  tramite  APP  Salutile
Prenotazioni, dell’effettuazione del test antigenico Covid-19;

parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

2. di  stabilire,  per  le  motivazioni  esposte  nelle  premesse  del  presente
provvedimento che qui si intendono integralmente richiamate, che le ATS
attueranno  attività  di  testing  aggiuntive sul  territorio  di  competenza  in
stretto raccordo con gli uffici scolastici territoriali e che Regione metterà a
disposizione la rete regionale di  prenotazione ai  fini  dell’organizzazione
dei percorsi di monitoraggio; 

3. di  dare atto che tale proposta è stata presentata  all’Ufficio Scolastico
Regionale nell’ambito del Comitato tecnico Scientifico della Lombardia in 
data 7 gennaio 2021 e preventivamente condivisa;

4. di  stabilire in fase di  avvio  di  aprire  il  servizio  di  prenotazione descritto
nell’allegato 2 agli studenti di età compresa tra 14 -19 anni, oltre che al
personale scolastico docente e non docente delle Scuole Secondarie di
secondo grado e Istituti  di Formazione professionale, rinviando eventuali
estensioni ad altre fasce di età sulla base dei riscontri che si avranno in
termini di efficacia e gradimento del servizio;

5. di precisare che il servizio proposto di cui all'allegato 2 è un’opportunità,
finalizzata a semplificare l’accesso al test, che si aggiunge alle modalità
operative già in essere nei vari territori;

6. di precisare che il servizio di cui all’allegato 2 consentirà la prenotazione
per l’effettuazione del test antigenico in tempi rapidi presso l’intera rete
erogativa: 
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 Enti erogatori pubblici e privati che insistono sul territorio regionale;
 Farmacie dei Servizi aderenti all’effettuazione tamponi antigenici;

7. di  stabilire che,  per  l’efficacia  del  servizio  di  cui  all’allegato  2,  è
fondamentale: 

− che gli  Enti  erogatori  assicurino  la  messa a disposizione delle
agende  dedicate  alla  prenotazione  ei  tamponi  antigenici,
con appositi parametri di configurazione e operatori abilitati alla 
prenotazione,  abilitandole  per  la  prenotazione  dal  canale
cittadino e farmacia;

− che le comunicazioni tra Scuola ed ATS e tra ATS e ARIA S.p.A
siano tempestive,  per  la  corretta  gestione  dei  tempi  di
prenotazione del tampone antigenico;

− che  le  Scuole/ATS  procedano  alla  corretta  raccolta  del
recapito telefonico dei contatti  stretti (recapito telefonico/mail
del  genitore  nel  caso  di  minorenni  oppure  recapito
telefonico/mail di studenti maggiorenni);

− che  le  ATS  monitorino  le  disponibilità  delle  date  di
appuntamento  per  il  tampone  antigenico  nelle  strutture
erogatrici, in modo da poter fornire appuntamenti coerenti con 
le esigenze dei cittadini;

8. di demandare ad Aria S.p.A. le attività inerenti  alle configurazioni  e gli
aggiornamenti  degli  eventuali  Soggetti  Privati  (Enti  Sanitari  Privati
Accreditati oppure Farmacie) non ancora censiti nella Rete Regionale di
Prenotazione; 

9. di demandare alla Direzione Generale Welfare l’attivazione di specifiche
iniziative di  comunicazione e promozione del  servizio descritto  rivolte al
target delle scuole e alle famiglie degli studenti;

10. di disporre che la citata DGR n. XI/3777/20 e conseguentemente le note
della Direzione Generale Welfare prot. n. 42317 del 14.12.2020 e prot. n.
43701 del 24.12.2020, sopra richiamate sono aggiornate stabilendo che
per tutti i test antigenici effettuati, le farmacie dovranno registrare l’esito
(sia  positivo,  che  negativo)  attraverso  l’apposita  funzionalità  messa  a
disposizione da Aria S.p.A. e descritta nell’allegato 2;

11. di  precisare che i  trattamenti  necessari  all’esecuzione della prestazione
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sanitaria  saranno  svolti  in  conformità  alle  disposizioni  contenute  nel
Regolamento dell’Unione Europea n. 679/2016; 

12. di  precisare altresì  che, a seguito dell’effettuazione del test antigenico,
dovrà essere rilasciata l’attestazione esito che, non equivalendo ad un
referto, non sarà caricata nel Fascicolo Sanitario elettronico;

13. di  dare  atto  inoltre  che  la  farmacia  potrà  prenotare  il  tampone
molecolare  attraverso  i  servizi  della  rete  regionale  di  prenotazione
secondo le indicazioni di cui alla citata circolare prot. n. 3182/21;

14. di  stabilire  che,  per  le  finalità  di  tracciamento,  le  farmacie  dovranno
garantire, attraverso il flusso sopra descritto, anche l’inserimento degli esiti
(sia  positivi  che negativi)  effettuati  extra  SSR,  così  come disposto  dalla
DGR  n.  XI/3777/2020;  nel  caso  di  tampone  antigenico  positivo  da
confermare,  la  prenotazione  del  tampone  molecolare  dovrà  essere
effettuata sempre tramite i servizi della rete regionale di prenotazione;

15. di dare atto che il costo per l’esecuzione di ogni tampone rapido è stato
definito  dall’”Accordo  regionale  con  le  farmacie  per  l’esecuzione  di
tamponi  antigenici  rapidi  in  farmacia  SSR  ed  extra  SSR”  tra  Regione
Lombardia, Federfarma Lombardia, Assofarm/Confservizi Lombardia e la
Federazione Regionale degli Ordini dei farmacisti approvato dalla Giunta
regionale  con  DGR  n.  XI/4250  del  1  febbraio  2021  in  Euro  12,00  (Iva
esclusa) ed il compenso per la singola farmacia è comprensivo dei costi
legati all’approvvigionamento del materiale di consumo, dei Dispositivi di
Protezione Individuale e della remunerazione del servizio;

16. di  dare  atto  che  i  costi  per  l’esecuzione  dei  tamponi  antigenici
troveranno  copertura  nell’ambito  della  macroarea  n.  8  delle  attività
istituzionali delle ATS e ASST all’interno della quale € 116,7 milioni di euro
sono  destinati  dalla  citata  DGR  n.  XI/4232/21  all’offerta  del  piano
nazionale vaccini, tamponi Covid e screening oncologici;

17. di stabilire che alle Farmacie aderenti verranno distribuiti i test antigenici
forniti  dalla  Struttura  Commissariale  secondo  modalità  che  verranno
indicate dalla Direzione Generale Welfare;

18. di stabilire che le ATS dovranno comunicare ad ARIA S.p.A. l’elenco delle
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farmacie  e  degli  Enti  Sanitari  Privati  Accreditati  aderenti  al  servizio  di
Erogazione Tampone Antigenico, la persona di riferimento ed il recapito
telefonico, per l’avvio delle attività di pubblicazione delle agende;

19. di dare atto altresì che all’interno dell’attività di progettazione e sviluppo
saranno  considerati  tutti  gli  aspetti  relativi  alla  corretta  gestione  del
trattamento dei dati personali; 

20. di demandare alla Direzione Generale Welfare l’aggiornamento  delle
indicazioni del presente provvedimento,  ove necessario, in base
all’evoluzione  della situazione epidemiologica,  anche  in  relazione  alla
evoluzione del fenomeno delle varianti SARS – CoV – 2,   delle conoscenze
scientifiche disponibili e di eventuali nuovi indirizzi nazionali;

21. di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi
di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013;

22. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente provvedimento  sul  Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet di Regione
Lombardia w      ww.regione.lombardia.it      .  

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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